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Montagna. Dopo le dichiarazioni del mi-
nistro del tesoro le quali significano il ri-
t iro dell 'articolo 4, io a mia volta rit iro il 
mio ordine del giorno. (Oooh. — Commenti). 

Presidente. Onorevole Borsarelli, mantiene 
il suo ordine del giorno? 

Borsarelli. ...dichiarazione di voto. 
Branca. Domando di parlare per una di-

chiarazione di voto. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Abignente. 
Abignente. Intendo di scagionarmi da una 

accusa che l'onorevole ministro del tesoro 
faceva a tu t t i coloro i quali respingevano 
la tassa che egli "proponeva, perchè i soli 
beneficati dalle sue parole furono gli ono-
revoli Pel legrini ed Alessio. 

Comincio col dire all 'onorevole Alessio, 
il quale disse che ricordava il voto del 
15 marzo, che egli ha dimenticato comple-
tamente che cosa si votò, ed io ossequente 
a quello che si votò allora, ricordo quello 
che l'onorevole presidente del Consiglio 
disse: « I l Ministero si darà cura di avvi-
sare ai mezzi più idonei per favorire le pro-
duzioni agricole, il loro commercio, me-
diante ogni possibile agevolazione nei tra-
sporti di terra e di mare. » {Ilarità). 

Quindi noi siamo consoni a quello che 
il presidente del Consiglio disse, a quel 
programma che allora fu approvato, e quindi 
la proposta che fu fa t ta in questa legge 
non avrebbe mai dovuto venire per coe-
renza innanzi alla Camera. Ecco il perchè 
di questo sentimento oscuro che in tu t t i 
noi era di respingere quella tassa, e non 
perchè tasse non vogliamo. (Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Branca per una dichiarazione di voto. 

Branca. Debbo fare una brevissima di-
chiarazione di voto per la minoranza della 
Commissione. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Sacchi, 
accettato dal Governo, risponde perfet ta-
mente al concetto della minoranza, e quindi 
poiché il Governo r i t i ra l 'articolo 4, non 
ho ragione di votar contro questo ordine del 
giorno. 

Semplicemente faccio riserva per al-
cune considerazioni, sulle quali però non 
occorre votare. Quindi dichiaro che, non 
nelle considerazioni, ma nella parte dispo-
sitiva, voto l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole Sacchi, il quale non è, ripeto, che la 
consacrazione delle idee della minoranza. 

Alessio. Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. (Rumori). 

Presidente. Accenni al suo fat to perso 
naie. 

Alessio. C'è fatto personale nelle parole 
dell 'onorevole Abignente, e devo rispon-
dere. 

L'onorevole Abignente ha detto che io 
non ricordo nemmeno quello che votai. Eb-
bene in quella occasione si votò l 'approva-
zione dell ' indirizzo politico del Governo 
nella questione ferroviaria. Sta bene, e dissi 
che ci volevano i mezzi finanziari. I l Go-
verno li r i t ira, io voto contro il progetto, e 
sono perfet tamente logico. (Commenti) 

Presidente. Veniamo dunque ai voti sopra 
l 'ordine del giorno dell'onorevole Sacchi, 
accettato dal Governo, che r i leggo: 

« La Camera approva l 'azione pacifica-
trice del Governo nella questione dei fer-
rovieri, e r imanda la discussione sui prov-
vedimenti finanziari. » 

Come la Camera ha inteso, l 'approva-
zione di questo ordine del giorno implica 
la rejezione dell 'art icolo 4. (Conversazioni 
animate). 

Coloro che approvano quest 'ordine del 
giorno sono pregat i di alzarsi. 

(È approvato). 
Passiamo alla discussione degli articoli-
Onorevole ministro, accetta il disegno di 

legge eìnendato dalla Commissione ? 
Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Sì. 

Art . 1. 

E autorizzato il concorso dello Stato 
per una somma che non potrà complessi-
vamente superare le lire 10,500,000, nelle 
spese da sostenersi dalle Società esercenti 
le Reti ferroviarie Mediterranea, Adriat ica 
e Sicula, durante il periodo di tempo dal 
1° gennaio 1902 al 30 giugno 1905, per ef-
fetto dei r ispett ivi nuovi ordinamenti del 
loro personale comprendenti le modificazioni 
richieste dal Governo. 

Presidente. L'onorevole Nofri ha un emen-
damento aggiuntivo a questo articolo 1°, che 
è il seguente : 

« E pure autorizzato il concorso dello Stato 
per la somma di lire 3,500,000 nelle spese 
da sostenersi dalle Società predette dal 
1° gennaio 1902 al 30 giugno 1905 per ac-
celerare, abbreviando i relat ivi periodi di. 
tempo, gli aumenti di stipendi e paghe por-
tat i dai nuovi ordinamenti di cui sopra, a 
tu t t i quegli agenti i quali, con la data della 
applicazione degli ordinamenti stessi, non 
avessero ancora raggiunto lo stipendio o la 
paga portata dai medesimi, e ciò in propor-


